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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

verso una strategia per il commercio digitale  

(2017/2065(INI)) 

Il Parlamento europeo, 

– visti gli articoli 207, paragrafo 3, e 218 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea (TFUE), 

– visto l’Accordo generale sugli scambi di servizi (GATS), 

– visto l’Accordo dell'OMC sulle tecnologie dell’informazione (ITA), 

–  visto il programma di lavoro dell’OMC in materia di commercio elettronico, 

– vista la dichiarazione comune della riunione dei ministri delle TIC del G7, tenutasi il 29 

e 30 aprile 2016 a Takamatsu (Kagawa), 

– vista la Dichiarazione ministeriale dell’OCSE sull’economia digitale, rilasciata a 

Cancun nel 2016, 

– vista la Coalizione dinamica sul commercio nell'ambito dell'Internet Governance 

Forum,  

– visti i negoziati commerciali in corso fra l’UE e i paesi terzi, 

– visto l'Accordo di partenariato economico UE-Giappone, del 6 luglio 2017, 

– vista la comunicazione della Commissione del 14 ottobre 2015 intitolata "Commercio 

per tutti: Verso una politica commerciale e di investimento più responsabile” 

(COM(2015)0497), 

– vista la comunicazione della Commissione del 19 aprile 2016 dal titolo “La 

digitalizzazione dell’industria europea” (COM(2016)0180), 

– vista la comunicazione della Commissione del 19 aprile 2016 intitolata "Iniziativa 

europea per il cloud computing – Costruire un’economia competitiva dei dati e della 

conoscenza in Europa" (COM(2016)0178), 

– vista la relazione della Commissione del 23 giugno 2017 sugli ostacoli agli scambi e 

agli investimenti (COM(2017)0338), 

– vista la comunicazione della Commissione del 10 gennaio 2017 intitolata "Costruire 

un’economia dei dati a livello europeo" (COM(2017)0009), 

– vista la lettera degli 11 paesi che "condividono gli stessi orientamenti", al vicepresidente 

della Commissione, Frans Timmermans, in data 16 maggio 2017, per quanto riguarda le 

norme sulle misure dei flussi e la localizzazione dei dati negli accordi commerciali, 

– visti il documento di lavoro dei servizi della Commissione, del 2 maggio 2017, sul 

Digital4Development: integrazione delle tecnologie digitali e dei servizi nella politica di 
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sviluppo dell’UE (SWD(2017)0157), 

– vista la sua risoluzione del 5 luglio 2016 su una nuova strategia innovativa, orientata al 

futuro, sul commercio e gli investimenti1, 

– vista la sua risoluzione del 3 febbraio 2016 recante le raccomandazioni del Parlamento 

europeo alla Commissione sui negoziati relativi all’Accordo sugli scambi di servizi 

(TiSA)2, 

– vista la sua risoluzione dell’8 luglio 2015 recante le raccomandazioni del Parlamento 

europeo alla Commissione europea sui negoziati riguardanti il partenariato 

transatlantico su commercio e investimenti (TTIP)3, 

– visti il vertice delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile e il documento conclusivo 

adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, intitolato 

"Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile", e i 17 

Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), 

– vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, 

– visto il Patto internazionale sui diritti civili e politici, 

– viste le relazioni del relatore speciale delle Nazioni Unite sulla protezione della libertà 

di parola, la libertà di espressione e il settore privato nell’era digitale (A/HRC/32/38) e 

sul ruolo dei fornitori di servizi di accesso digitale (A/HRC/35/22), 

– visti gli orientamenti dell’UE in materia di diritti umani sulla libertà di espressione 

online e offline, adottati dal Consiglio "Affari esteri" il 12 maggio 2014, 

– visto l'articolo 52 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per il commercio internazionale e i pareri della 

commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, della commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori nonché della commissione per le libertà civili, la 

giustizia e gli affari interni (A8-0000/2017), 

A. considerando che gli sviluppi tecnologici e il libero accesso a Internet consentono alle 

imprese, in particolare alle PMI, di raggiungere i clienti in tutto il mondo, a un ritmo più 

rapido e a costi più bassi, rispetto al passato; 

B. considerando che la digitalizzazione delle industrie tradizionali incide sulle catene di 

approvvigionamento, e sui modelli di produzione e i servizi; 

C. considerando che l’economia digitale richiede un quadro normativo, comprendente 

norme moderne in materia di commercio; 

D. considerando che l’accesso a un Internet libero, aperto e sicuro costituisce un 

prerequisito per un commercio fondato sulle regole e lo sviluppo dell’economia digitale; 

                                                 
1 Testi approvati, P8_TA(2016)0299. 
2 Testi approvati, P8_TA(2016)0041. 
3 Testi approvati, P8_TA(2015)0252. 



 

PR\1134490IT.docx 5/7 PE609.638v02-00 

 IT 

E. considerando che gli OSS delle Nazioni Unite sottolineano che fornire entro il 2020 un 

accesso universale e abbordabile a Internet alle persone nei paesi meno sviluppati, sarà 

fondamentale per promuovere lo sviluppo; 

F. considerando che in tutto il mondo i governi ricorrono al protezionismo digitale 

allestendo barriere che intralciano l’accesso al mercato e gli investimenti diretti o creano 

vantaggi indebiti per le imprese nazionali; 

G. considerando che gli elementi costitutivi che mantengono l’apertura di internet nel 

mercato unico digitale dell’UE, compresi principi quali la concorrenza leale, la 

neutralità della rete e le tutele relative alla responsabilità degli intermediari, dovrebbero 

essere promossi nell’ambito degli accordi di libero scambio (ALS); 

H. considerando che le imprese private stanno fissando norme e standard sempre più 

importanti nell’economia digitale; 

1. sottolinea che l’UE, in quanto comunità di valori e maggiore esportatore mondiale di 

servizi, deve stabilire una serie di norme per quanto concerne le norme internazionali e 

gli accordi sui flussi commerciali digitali, basata su tre elementi: (1) garantire l’accesso 

ai mercati dei prodotti e dei servizi digitali nei paesi terzi, (2) garantire che le regole 

commerciali creino vantaggi concreti per i consumatori e (3) promuovere il rispetto dei 

diritti fondamentali; 

2. sottolinea che l’accesso ai collegamenti Internet a banda larga e i metodi di pagamento 

digitali, un’efficace protezione dei consumatori, in particolare i meccanismi di ricorso 

per le vendite online oltre frontiera e la prevedibilità delle procedure doganali, sono 

elementi essenziali per consentire il commercio digitale, lo sviluppo sostenibile e la 

crescita inclusiva; 

3. riconosce che le decisioni di adeguatezza, anche quelle parziali e quelle riguardanti 

settori specifici, sono un meccanismo fondamentale per proteggere il trasferimento di 

dati personali dall’UE verso un paese terzo; osserva che l’UE ha soltanto adottato 

decisioni di adeguatezza con quattro dei suoi 20 maggiori partner commerciali; 

4. invita la Commissione ad attribuire la priorità all’adozione delle decisioni di 

adeguatezza e ad accelerarne i tempi; la invita ad adottare e a rendere pubbliche, 

aggiornate e dettagliate le procedure vincolanti per giungere a tali decisioni; 

5. ricorda che la capacità di accedere ai dati, di raccoglierli, trattarli e trasferirli è diventata 

un requisito essenziale per qualsiasi tipo di impresa che fornisce beni e servizi a livello 

internazionale; 

6. invita la Commissione a elaborare norme ambiziose per i trasferimenti di dati 

transfrontalieri, anche tramite accordi di libero scambio, rispettando e preservando 

pienamente le disposizioni dell’UE in materia di protezione dei dati e di privacy; 

7. invita la Commissione a vietare ingiustificati requisiti di localizzazione dei dati negli 

accordi di libero scambio;  

8. invita la Commissione a presentare la propria posizione sui trasferimenti di dati 

transfrontalieri e sui requisiti ingiustificati di localizzazione dei dati, nei negoziati 



 

PE609.638v02-00 6/7 PR\1134490IT.docx 

IT 

commerciali, prima della fine dell’anno; 

9. invita la Commissione a contrastare le misure illegittime, discriminatorie e 

protezionistiche, da parte di paesi terzi, come ad esempio le politiche "buy local", i 

requisiti di contenuto locale o i trasferimenti forzati di tecnologia, al fine di garantire 

che le imprese europee possano operare in un ambiente equo e prevedibile; 

10. sottolinea che l’UE deve continuare a perseguire i propri sforzi a livello bilaterale e 

multilaterale per garantire che i paesi terzi offrano un livello di apertura nei confronti 

degli investimenti esteri equivalente a quello offerto dall’UE, e mantengano condizioni 

di parità per gli operatori dell’UE; 

11. deplora le pratiche dei paesi terzi che rendono l'accesso al mercato subordinato alla 

divulgazione e al trasferimento alle autorità statali di codici sorgente del software che le 

società intendono vendere; ritiene che tali misure siano sproporzionate se adottate come 

requisito propedeutico all’accesso al mercato; invita la Commissione a vietare ai 

governi firmatari di accordi di libero scambio di svolgere tali attività; 

12. invita la Commissione a vietare alle autorità dei paesi terzi di richiedere la divulgazione 

o il trasferimento di dettagli della tecnologia (crittografica) utilizzata nei prodotti, quale 

condizione per la fabbricazione, la vendita o la distribuzione di tali prodotti; 

13. rileva che la protezione dei marchi, della proprietà intellettuale (PI) e degli investimenti 

in R&S è un prerequisito per l’economia dell’Unione basata sulla conoscenza e che la 

cooperazione internazionale è essenziale nella lotta contro il commercio di merci 

contraffatte; sottolinea, tuttavia, che gli accordi commerciali non sono il luogo 

appropriato per estendere il livello di protezione dei detentori di diritti stabilendo 

maggiori poteri per il rispetto dei diritti d’autore; sottolinea che nei paesi terzi l’accesso 

ai medicinali non dovrebbe essere rimesso in discussione sulla base della tutela della 

proprietà intellettuale; 

14. Invita la Commissione a utilizzare gli accordi commerciali per evitare che le parti 

impongano limiti alla presenza di capitali stranieri, stabilendo norme globali di accesso 

all’ingrosso favorevoli alla concorrenza per le reti degli operatori storici e garantendo 

un reale accesso alle infrastrutture dell’ultimo miglio nei mercati di esportazione dei 

fornitori di servizi di telecomunicazione dell’UE; 

15. invita la Commissione a proseguire gli sforzi per lo sviluppo di una serie di norme 

multilaterali sul commercio elettronico nell’ambito dell’OMC; 

16. ricorda che, a partire dal 1998, i membri dell’OMC hanno accolto una moratoria sui 

dazi doganali applicati alle trasmissioni elettroniche; sottolinea che tali tariffe 

comporterebbero inutili costi aggiuntivi per le imprese e i consumatori; invita la 

Commissione a trasformare la moratoria in un accordo permanente sul divieto di tariffe 

sulle trasmissioni per via elettronica; 

17. invita la Commissione a utilizzare gli accordi commerciali per promuovere 

l’interoperabilità degli standard di cui beneficiano sia i consumatori che i produttori, in 

particolare nel contesto di un internet degli oggetti sicuro; 

18. invita la Commissione a incoraggiare i firmatari degli accordi commerciali a esercitare 

pressioni sui fornitori di telefonia mobile per rendere trasparenti, eque, ragionevoli e 
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orientate agli utenti sia le tariffe del roaming internazionale che le tariffe applicate alle 

chiamate e ai messaggi internazionali; invita la Commissione a sostenere politiche che 

promuovano prezzi al dettaglio dei servizi di roaming orientate ai costi, al fine di ridurre 

i prezzi stessi; 

19. riconosce che il principio delle tutele relative alla responsabilità degli intermediari è 

stato determinante per lo sviluppo dell’economia digitale e per garantire la libertà di 

espressione; invita la Commissione a garantire che nei suoi negoziati commerciali gli 

intermediari online non debbano mai essere resi oggettivamente responsabili dei 

contenuti illeciti di terzi , né debbano essere tenuti a controllare i contenuti in modo 

proattivo nel quadro di un regime di responsabilità degli intermediari; 

20. sostiene con forza l’ulteriore integrazione delle tecnologie dei servizi digitali nella 

politica di sviluppo dell’UE; invita la Commissione a stimolare partenariati 

pubblico/privato per aumentare gli investimenti nelle infrastrutture digitali nel Sud del 

mondo; la esorta a effettuare investimenti nelle infrastrutture a banda larga nei paesi in 

via di sviluppo, subordinandoli al rispetto di un Internet libero, aperto e sicuro; invita la 

Commissione a utilizzare gli accordi commerciali per migliorare i diritti digitali; 

21. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell’Unione per 

gli affari esteri e la politica di sicurezza e al SEAE. 

 


